
 

San Bassiano: dal Comune di Lodi sei medaglie 
d’oro e tre attestati  
Premi per cittadini e associazioni benemerite 

A Lodi tradizionale appuntamento, in occasione della festa patronale di San 
Bassiano, venerdì 19 gennaio, con la consegna delle benemerenze civiche, 
conferite dall’amministrazione comunale come segno di gratitudine della città, a 
persone e ad associazioni che si sono distinte in vari ambiti della vita cittadina. 
L’elenco dei premiati è stato approvato dalla giunta, su proposta del sindaco 
Lorenzo Guerini, anche in base alle segnalazioni pervenute in Comune da enti, 
associazioni e privati. 
Nove le assegnazioni previste per quest’anno che portano il totale a 286. 
Si tratta di sei medaglie d’oro, attribuite ai singoli, e di tre attestati riservati alle 

Associazioni. 

Le medaglie d’oro 

Una medaglia d’oro sarà assegnata a don Sergio Bruschi, dal 1995 direttore della Caritas 
Lodigiana. Attraverso strutture quali il "Centro d’Ascolto Boccalari", il "Centro di Assistenza ai Bisognosi 
San Bassiano", l’"Osservatorio Diocesano delle Povertà e Risorse", il "Centro di Diritto alla salute" e "la 
Casa di Prima Accoglienza Femminile San Giacomo", la Caritas garantisce a Lodi e al territorio 
servizi insostituibili: dalla mensa dei poveri, all’accoglienza notturna, all’ambulatorio medico per gli 
stranieri irregolari, prendendosi cura di chi vive in condizioni di disagio.  

Sarà premiato anche il dottor Adriano Landi, in servizio all’Ospedale Maggiore dal 1956 al 1963, 
medico condotto fino al 1983, già componente dei consigli regionali dell’Ordine e di associazioni di 
categoria. Fondatore nel 1982, e presidente sino al 1994, dell’Associazione Lodigiana Medici di Medicina 
Generale-Medici di Famiglia, è stato presidente dell’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri della 
Provincia di Lodi dal 1993 al 2005. Dal 1988 al 1992 ha presieduto la Casa di Riposo Santa Chiara.  

Medaglia d’oro anche per Luciano Pagetti, insegnante di scuola media. Ha dedicato la vita al 
teatro, in particolare alla formazione dei giovani, promuovendo gli aspetti culturali ed educativi che 
hanno coinvolto migliaia di studenti di elementari, medie e superiori, ed i disabili della comunità 
cooperativa "Il Mosaico". Nel 1981 ha fondato la Compagnia Teatrale "Il Pioppo", che tuttora 
dirige. Tra i riconoscimenti ottenuti, il primo premio al Concorso Regionale Gatal nel 2004.  

Sarà consegnata una medaglia d’oro anche a Zaira Zuffetti, ex insegnante di Liceo, apprezzata 
collaboratrice dell’Associazione "Monsignor Luciano Quartieri", per cui cura la presentazione delle 
mostre di grafica e l’annuale "Cartella di Incisioni in memoria di monsignor Quartieri". Numerose le sue 
pubblicazioni, dedicate ai bambini, per la casa editrice "Ancora", e lavori di vario genere, tra cui l’ultimo 
volume edito nel 2006 "Lettere da casa Montale".  

Giandini e Morandi, due medaglie alla memoria 

Il Comune ha anche deciso di assegnare due medaglie d’oro alla memoria. La prima a Natale 
Giandini (nella foto), scomparso lo scorso agosto a 53 anni, fondatore dell’Associazione "Amici 
di Serena", intitolata alla figlia, vittima della leucemia. L’associazione ha promosso progetti di 
solidarietà e sostegno ai servizi sociali e sanitari, tra cui la fondazione, nel Lodigiano, della "Associazione 
Donatori Midollo Osseo", l’istituzione del Centro di Tipizzazione per il reclutamento dei donatori, il 
progetto Chernobyl per l’organizzazione dei soggiorni terapeutici di centinaia di bambini bielorussi e 
l’istituzione del Pronto Soccorso Pediatrico dell’Ospedale Maggiore di Lodi. 



L’altra medaglia alla memoria è per Enrico Morandi, la guardia giurata deceduta a seguito delle 
gravi ferite riportate il 2 novembre nell’assalto, avvenuto a Cornegliano Laudense, ad un furgone 
portavalori di cui si trovava alla guida. 

I tre attestati 

Tre gli attestati di benemerenza. Uno sarà consegnato all’Associazione "Lodi Murata" che 
promuove un’opera di studio e ricostruzione storica dei percorsi sotterranei e delle strutture difensive 
della città, presupposto per l’avvio di un progetto di recupero e di riqualificazione, finalizzato anche 
all’apertura al pubblico. Testimonianze di questo lavoro sono contenute nel volume "Lodi murata – 
Sistema difensivo e parti sotterranee", edito nel 2006 da "Il Pomerio", a cura di Giorgio Granati, Tino 
Carinelli e Sandro De Palma. Attestato anche all’Associazione "Marciatori Lodigiani, Gruppo Avis 
Aido Admo". Non solo promuove e pratica attività sportiva, ma propaganda la cultura della donazione e 
si distingue per il supporto operativo fornito all’organizzazione di numerose iniziative promosse da altre 
associazioni di volontariato. Infine il "Circolo Ettore Archinti", fondato nel 1977 come circolo di 
quartiere e diventato punto di riferimento culturale, politico e popolare dell’intera città. E’ intitolato ad 
Ettore Archinti, scultore, politico e primo sindaco socialista di Lodi, morto nel campo di concentramento di 
Flossenburg. Il Circolo, che ha sede nella ristrutturata e riqualificata Cascina Callista di viale Pavia, 
promuove varie iniziative anche nel campo della beneficenza e della solidarietà ed offre ospitalità a molte 
associazioni culturali, sportive e di impegno sociale. 

Il sindaco: "Dai premiati, un contributo prezioso e originale" 

"Ognuno dei premiati – dice il sindaco Lorenzo Guerini – ha portato un proprio contributo prezioso e 
originale per arricchire di espressioni culturali, di solidarietà e di impegno civile il nostro quadro sociale". 
Per Guerini le esperienze, le vicende personali e collettive, le opere e le realizzazioni di singoli ed 
associazioni "sono anche la testimonianza della vitalità e della generosità della nostra città, che sa 
esprimere capacità di eccellente livello in numerosi campi, con un lodevole spirito di servizio agli 
interessi generali". 

 


